Decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 2001

Regolamento attuativo dell'art. 1, comma 18 della legge 4/99 - Modifiche e integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove delle professioni di dottore commercialista e di ragioniere e perito commerciale, nonché della disciplina del relativo ordinamento.

 

Testo approvato in via definitiva dal Consiglio dei Ministri il 24 maggio 2001
e restituito dalla Corte dei conti, per il tramite del Ministero della giustizia, il 21 agosto 2001

 

 

VISTO l'articolo 87, comma quinto, della Costituzione;

VISTO l'articolo 1, comma 18, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, modificato dall'articolo 6, comma 4, della legge 19 ottobre 1999, n. 370;

VISTO l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

SENTITI gli ordini e collegi professionali interessati;

VISTO il parere del Consiglio universitario nazionale, espresso nell'adunanza del 22 marzo 2001;

VISTO il parere del Consiglio nazionale studenti universitari, espresso nell'adunanza del 6 marzo 2001;

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 4 aprile 2001;

UDITO il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi nella adunanza del 21 maggio 2001;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 24 maggio 2001;

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri ad interim Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto con il Ministro della giustizia;

EMANA

il seguente regolamento

 

Art. 1
(Ambito di applicazione)

1. I1 presente regolamento modifica e integra la disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove delle professioni di dottore commercialista, e di ragioniere e perito commerciale, nonché la disciplina del relativo ordinamento e dei connessi albi, ordini o collegi. 

2. Le norme contenute nel presente regolamento non modificano l'ambito stabilito dalla normativa vigente in ordine alle attività attribuite o riservate, in via esclusiva: o meno, a ciascuna professione. 

 

Art. 2
(Albo unico dei Dottori commercialisti e Revisori dei Conti)

1. Entro 3 mesi dalla data della formale unificazione degli ordini dei Dottori commercialisti e dei Ragionieri e Periti commerciali viene istituito l'Albo unico dei Dottori Commercialisti e Revisori dei Conti e si indicono le elezioni del Consiglio Nazionale e dei consigli locali del nuovo ordine. 

2. Al fine di assicurare la regolare attuazione della formale unificazione di cui al comma 1, i Consigli degli ordini locali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri ed i rispettivi Consigli Nazionali in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto restano in carica fino alla data del 31.12.2004. I Consigli locali possono deliberare con maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti di tenere le elezioni alla naturale scadenza. In questo caso, il Consiglio eletto resta comunque in carica fino al 31.12.2004. 

3. Qualora alla data del 31.12.2004, l'unificazione non sia ancora avvenuta, al rinnovo dei Consigli locali e dei Consigli nazionali dei due ordini si procede con la normativa vigente ai soli fini delle elezioni.

4. Nella costituzione del nuovo ordine dei Dottori commercialisti e revisori dei conti, il numero dei componenti degli organi collegiali, a livello locale o nazionale, è ripartito in proporzione al numero degli iscritti a ciascuna sezione. Tale numero viene determinato assicurando comunque la presenza di ciascuna delle componenti e una percentuale non inferiore al cinquanta per cento alla componente corrispondente alla Sezione A. L'elettorato passivo per l'elezione del Presidente spetta agli iscritti alla Sezione A. 

5. Nell'ipotesi di procedimento disciplinare i relativi provvedimenti vengono adottati esclusivamente dai componenti appartenenti alla sezione cui appartiene il professionista assoggettato al procedimento.

 

Art. 3
(Sezioni e titoli professionali)

1. Nel nuovo Albo dei Dottori Commercialisti e Revisori dei conti sono istituite la sezione A e la sezione B. 

2. Agli iscritti nella sezione A spetta il titolo professionale di Dottore commercialista, anche più brevemente indicato come "Commercialista". 

3. Agli iscritti nella sezione B spetta il titolo professionale di Revisore dei conti.

4. Sono iscritti nella sezione A del nuovo Albo dei dottori commercialisti e dei Revisori dei conti, gli appartenenti agli ordini dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commerciali alla data dell'istituzione dell'Albo unico come previsto dall'articolo 2, comma 1 del presente regolamento. 

5. All'interno della sezione A i provenienti dall'ordine dei Ragionieri e Periti Commerciali sono iscritti in un apposito elenco transitorio ed hanno il titolo professionale di Ragioniere Commercialista.

6. L'elenco di cui al comma 5 cessa alla fine del sesto anno dalla formale unificazione degli Ordini. 

 

Art. 4
(Attività professionali)

1. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti nelle sezioni A provvisorie di cui all'articolo 5 e nella sezione A del futuro Albo unico dei Dottori commercialisti e revisori dei conti, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 24.2.1998, n. 58, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, nel rispetto delle riserve e attribuzioni già stabilite dalle vigenti normative, oltre alle attività di cui al comma 2, le seguenti attività:

a) componenti di collegi sindacali in società quotate e società capogruppo;
b) controllo sulle acquisizioni, fusioni, scissioni di società per azioni quotate;
c) controllo dei conferimenti in società per azioni quotate;
d) procedure concorsuali;
e) rappresentanza giudiziaria e patrocinio nei giudizi tributari.

2. Formano oggetto dell'attività professionale degli iscritti nelle sezioni B provvisorie di cui all'articolo 5 e nella sezione B del futuro Albo unico dei Dottori commercialisti e revisori dei conti, fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo n. 58 del 1998, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 1, comma 2, nel rispetto delle riserve e attribuzioni già stabilite dalle vigenti normative, le seguenti attività:

a) revisione contabile obbligatoria e controllo legale dei conti di società a responsabilità limitata, società per azioni, società per azioni quotate, società capogruppo, società controllate da società quotate, bilancio consolidato;
b) componenti del collegio sindacale di società a responsabilità limitata, società per azioni non quotate;
c) controllo sulle acquisizioni, fusioni, scissioni di società a responsabilità limitata, società per azioni non quotate;
d) controllo dei conferimenti in società a responsabilità limitata, società per azioni non quotate;
e) revisione conti di enti pubblici;
f) certificazioni e visti di conformità previsti da leggi fiscali.

 

Art. 5
(Disciplina provvisoria)

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del regolamento e la data di formazione del nuovo Albo unico, sono istituite sezioni A e B provvisorie del nuovo Albo, presso gli Ordini locali sia dei dottori commercialisti, sia dei ragionieri e periti commerciali.

2. Ad avvenuta formazione dell'Albo unico, le Sezioni provvisorie confluiscono nell'unico albo di cui all'articolo 3.

 

Art. 6
(Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione A e relative prove)

1. Per l'ammissione all'esame di Stato prescritto per l'iscrizione nelle sezioni A provvisorie di cui all'articolo 5 e nella sezione A del futuro Albo unico dei Dottori commercialisti e revisori dei conti è richiesto, oltre al requisito del compimento di un tirocinio triennale, il possesso della laurea in una delle seguenti classi: 

a) Classe 64/S, Classe delle lauree specialistiche in scienze dell'economia; 
b) Classe 84/S, Classe delle lauree specialistiche in scienze economico aziendali. 

2. L'esame di Stato di cui al comma 1 è articolato nelle seguenti prove:

a) due prove scritte ed una prova scritta applicativa dirette all'accertamento delle conoscenze teoriche del candidato e della sua capacità di applicarle praticamente; in particolare:

1) la prima prova scritta verte sulle seguenti materie: ragioneria generale e applicata; revisione aziendale; tecnica industriale e commerciale; tecnica bancaria; tecnica professionale; finanza aziendale; 
2) la seconda prova scritta verte sulle seguenti materie: diritto privato; diritto commerciale; diritto fallimentare; diritto tributario; diritto del lavoro e della previdenza sociale; diritto processuale civile;
3) la prova scritta applicativa è costituita da una esercitazione pratica sulle materie previste per la prima prova scritta;

b) una prova orale diretta all'accertamento delle conoscenze del candidato, oltre che nelle materie oggetto delle prove scritte, anche nelle seguenti materie: informatica, sistemi informativi, economia politica, matematica e statistica, legislazione e deontologia professionale. 

3. Sono esentati dalla prima prova scritta coloro i quali provengono dalla sezione B dell'Albo e coloro che hanno conseguito un titolo di studio all'esito di un corso realizzato sulla base di specifiche convenzioni tra le università e gli Ordini o collegi professionali. 

 

Art.7
(Esami di Stato per l'iscrizione nella sezione B e relative prove)

1. Per l'ammissione all'esame di Stato prescritto per l'iscrizione nelle sezioni B provvisorie di cui all'articolo 5 e nella sezione B del futuro albo unico, è richiesto, oltre al requisito del compimento di un tirocinio triennale, il possesso della laurea in una delle seguenti classi:

a) Classe 17, Classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione aziendale;
b) Classe 28, Classe delle lauree in scienze economiche.

2. L'esame di Stato è articolato nelle seguenti prove: 

a) due prove scritte ed una prova scritta applicativa, dirette all'accertamento delle conoscenze teoriche del candidato e della sua capacità di applicarle praticamente nelle materie indicate dalla direttiva n. 84/253/CEE e dall'art.4 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88; in particolare:

1) la prima prova scritta verte sulle seguenti materie: contabilità generale; contabilità analitica e di gestione; disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati; controllo della contabilità e dei bilanci;
2) la seconda prova scritta verte sulle seguenti materie: diritto civile e commerciale; diritto fallimentare; diritto tributario; diritto del lavoro e della previdenza sociale; sistemi di informazione ed informatica; economia politica ed aziendale; principi fondamentali di gestione finanziaria; matematica e statistica. Per le materie oggetto della seconda prova scritta, l'accertamento delle conoscenze teoriche è limitato a quanto necessario per il controllo della contabilità e dei bilanci;
3) la prova scritta applicativa è costituita da una esercitazione pratica vertente sulle materie previste per la prima prova scritta;

b) una prova orale, avente ad oggetto le materie previste per le prove scritte e questioni teorico-pratiche relative alle attività svolte durante il tirocinio professionale, nonché aspetti di legislazione e deontologia professionale. 

3. Sono esentati dalla prima prova scritta coloro i quali hanno conseguito un titolo di studio all'esito di un corso realizzato sulla base di specifiche convenzioni tra le università e gli Ordini o collegi professionali. 

 

Art. 8
(Tirocinio)

1. I1 periodo di tirocinio può essere svolto in tutto o in parte durante il corso degli studi secondo modalità stabilite in convenzioni stipulate fra gli Ordini o Collegi e le università. 

2. Coloro che hanno effettuato il periodo di tirocinio per l'accesso alla sezione B possono esserne esentati per l'accesso alla sezione A, sulla base di criteri fissati con decreto del Ministro competente sentito l'Ordine. 

 

Art. 9
(Accesso agli esami di Stato delle diverse sezioni)

1. Coloro che hanno titolo per accedere all'esame di Stato per la sezione A possono accedere anche all'esame di Stato per la sezione B, fermo, ove previsto, il requisito del tirocinio. 

 

Art. 10
(Valore delle classi di laurea e dei diplomi universitari)

1. I titoli universitari conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno identico valore legale al fini dell'ammissione agli esami di Stato, indipendentemente dallo specifico contenuto di crediti formativi. 

2. I decreti ministeriali che introducono modifiche delle classi di laurea e di laurea specialistica definiscono, ai sensi della normativa vigente, anche la relativa corrispondenza con i titoli previsti dal presente regolamento, quali requisiti di ammissione agli esami di Stato. 

3. I diplomati nei corsi di diploma universitario triennale sono ammessi a sostenere gli esami di Stato secondo la tabella A allegata al presente regolamento.

4. Coloro i quali hanno conseguito o conseguiranno il diploma di laurea regolato dall'ordinamento previgente ai decreti emanati in applicazione dell'articolo 17, comma 95, legge 15 maggio 1997, n. l27, sono ammessi a partecipare agli esami di Stato sia per la sezione A che per la sezione B dell'albo, ferma restando la necessità del tirocinio ove previsto dalla normativa previgente.

 

Art. 11
(Disciplina dei revisori contabili)

1. Ferma restando la normativa che regola le attribuzioni e le funzioni dei revisori contabili, g li iscritti al registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27.1.1992, n. 88, non iscritti negli albi dei dottori commercialisti e dei ragionieri potranno, a loro richiesta, essere iscritti in apposito elenco ad esaurimento della sezione B dell'Albo unico. Tali soggetti potranno esercitare le sole attività previste dall'articolo 4 comma 2, lettere a), b) ed e). 

 

Art. 12
(Disposizioni transitorie)

1. Sono fatte salve le norme vigenti relative alla composizione delle commissioni esaminatrici e alle modalità di espletamento delle prove d'esame.

 

Art. 13
(Norma di chiusura)

1. I Consigli nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commerciali definiscono i reciproci rapporti con accordi di programma di cui agli articoli 11 e 15 della legge 241/90, finalizzati all'unificazione dei rispettivi ordini e collegi.

 

 

Allegato: Tabella A

	Albo Professionale
	Diplomi Universitari

	Dottore Commercialista e revisore dei conti (sezione B)

 

 

 
	Amministrazione aziendale
Banca e finanza
Commercio estero
Economia applicata
Economia delle imprese cooperative e delle organizzazioni non profit
Economia dell'ambiente
Economia ed amministrazione dell'azienda pubblica
Economia e amministrazione delle imprese
Economia e amministrazione delle imprese agricole
Economia e gestione dei servizi turistici
Economia e gestione delle arti e delle attività culturali
Economia e ingegneria della qualità
Gestione delle amministrazioni pubbliche
Marketing e comunicazione di azienda
Metodi quantitativi per l'economia
Moneta e finanza
Operatore giuridico di impresa
Scienze assicurative
Tecniche finanziarie ed assicurative


 

 

 

Relazione illustrativa

L'art. 1 comma 18, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, come modificata dall'art. 6, comma 4 della legge 19 ottobre 1999, n. 370, ha previsto l'emanazione, su proposta del Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto con il Ministero della Giustizia, di uno o più regolamenti, ai sensi dell'art. 17, comma 2, della Legge 400/88, che, con riferimento alle attività professionali per il cui esercizio la normativa vigente già prevede l'obbligo dell'esame di Stato, modifichino ed integrino la disciplina del relativo ordinamento, dei connessi albi, ordini o collegi, nonché dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove. Il potere regolamentare attribuito dalla citata disposizione è finalizzato ad una modifica della normativa vigente in materia di ordini professionali e dei relativi esami di Stato, che tenga conto dei titoli istituiti in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive modificazioni.

L'articolo 17, comma 95 della legge 15 maggio 1997, n. 127, ha attribuito autonomia didattica alle università, prevedendo che l'ordinamento degli studi dei corsi universitari sia disciplinato dagli atenei nel rispetto dei principi generali definiti con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica.

In attuazione di tale disposizione il decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, n. 509/99 ha definito:

l'architettura dei nuovi corsi di studi universitari articolati su due livelli;

titoli di primo e secondo livello denominati rispettivamente laurea e laurea specialistica, il primo di durata triennale ed il secondo della durata di un ulteriore biennio;

il raggruppamento in classi omogenee dei percorsi formativi aventi gli stessi obiettivi formativi qualificanti;

il valore legale dei titoli, identico per tutti quelli conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe;

la nozione di credito formativo universitario, corrispondente a 25 ore di impegno, che rappresenta l'unità di misura della formazione.

Con i successivi decreti ministeriali 4 agosto 2000 e 28 novembre 2000 sono state individuate, rispettivamente, le classi di laurea e le classi di laurea specialistica, e ne sono stati definiti gli obiettivi formativi e i due terzi dei crediti formativi relativi.

Le università, in attuazione della normativa suddetta, nel corrente anno accademico, hanno provveduto a definire i nuovi corsi di studio Pertanto le iscrizioni ai nuovi corsi avverranno per l'anno accademico 2001/2002.

Si deve, inoltre, tener presente che sin dal prossimo anno accademico le università rilasceranno i nuovi titoli di studio. L'articolo 13 comma 3 del D.M. 509/99 prevede, infatti, che i percorsi formativi già effettuati possano essere valutati in crediti ai fini del rilascio dei nuovi titoli. 

Si deve infine sottolineare che alcuni Atenei hanno già dal corrente anno accademico 2000/2001 iniziato a tenere i nuovi corsi e che pertanto presso queste università i titoli previsti dalla riforma potrebbero essere rilasciati già dalla prossima sessione di laurea dell'anno accademico in corso, luglio 2001.

Il presente regolamento adegua alla nuova architettura dell'ordinamento degli studi universitari, come sin qui delineata, lo sbocco professionale rappresentato dall'iscrizione agli albi delle professioni regolamentate di dottore commercialista e di ragioniere e perito commerciale, prevedendo quali requisiti per l'accesso all'esame di Stato i nuovi titoli di studio.

L'articolo 1, comma 18, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, sopra citato, prevede che la disciplina regolamentare sia adottata con uno o più regolamenti. Il lavoro istruttorio è stato ultimato per le attuali professioni di : dottore commercialista, ragioniere e perito commerciale, dottore agronomo e dottore forestale, agrotecnico, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, geologo, geometra, ingegnere, perito agrario, perito industriale, psicologo. Il presente regolamento concerne specificamente le professioni di dottore commercialista, ragioniere e perito commerciale, prevedendone l'unificazione in solo ordine ed albo professionale. Tale peculiare situazione ha indotto il Ministero a predisporre uno schema di regolamento specifico, rimettendo ad altro schema regolamentare - che a breve verrà inviato a codesto Consesso - la disciplina delle restanti sopraevidenziate professioni. 

Lo schema di regolamento è stato redatto anche tenendo conto dell'attuale normativa comunitaria con particolare riferimento alla direttiva generale 89/48/CEE relativa al riconoscimento, ai fini dell'esercizio di attività professionali, dei diplomi di istruzione superiore rilasciati in seguito al compimento di corsi di studio di durata minima triennale; la nuova disciplina ha dunque lo scopo di adeguare il nostro Paese alla normativa europea eliminando lo svantaggio attualmente esistente tra i laureati italiani rispetto a quelli di altri Paesi e consentendo ai nuovi giovani laureati di esercitare la professione liberamente in tutta Europa. 

L'emanazione del regolamento assume particolare rilievo in ordine alla esigenza di fornire tempestivamente agli studenti che si iscriveranno nell'anno accademico 2001/2001 precise indicazioni sugli esiti professionali delle classi di laurea.

Lo schema di regolamento contiene una parte generale per le questioni comuni a tutte le professioni alla quale seguono norme specifiche.

In armonia con il disegno che ispira la riforma universitaria, vengono individuate, come legittimanti all'accesso all'esame di Stato, le classi di laurea e di laurea specialistica il cui profilo formativo è omogeneo alla professione da svolgere. Non si è ritenuto che la disciplina della materia possa fare riferimento ai crediti effettivamente maturati nei curricula personali in quanto l'art. 4, comma 3 del d.m. 509/1999 stabilisce che i titoli conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno identico valore legale.

La riforma, infatti, tende a coniugare le esigenze di autonomia, e quindi di possibile differenziazione delle Università, con quelle di verifica delle capacità necessarie ai fini dell'abilitazione all'esercizio delle attività professionali, consentendo l'ammissione agli esami di Stato a coloro che abbiano una base sufficiente, acquisita con il titolo di studio, senza richiedere che nel corso degli studi si sia superata la totalità degli esami corrispondenti alle materie oggetto degli esami di Stato.

A questa impostazione si ispira altresì la disciplina dell'accesso agli esami di Stato di coloro che abbiano conseguito un diploma universitario: fermo restando il criterio del riconoscimento dei crediti da parte delle Facoltà ai fini del conseguimento della laurea, i diplomati nei corsi di diploma triennali sono ammessi a sostenere gli esami di Stato secondo la tabella A allegata al regolamento.

Deriva, peraltro, da ciò l'opportunità di rafforzare il contenuto degli esami di Stato prevedendo - come si è ritenuto di dover prevedere in via generale per tutte le professioni - due prove scritte, una prova scritta applicativa ed una orale.

Si prevede peraltro una parziale esenzione dalle prove d'esame per coloro che abbiano conseguito un titolo di studio all'esito di un corso realizzato sulla base di specifiche convenzioni tra le Università e gli Ordini o Collegi professionali.

La disciplina transitoria tiene ovviamente conto dei diritti quesiti che sono integralmente salvaguardati.

Lo schema di regolamento non innova la materia delle attività riservate o comunque attribuite, in via esclusiva o meno, alle professioni di dottore commercialista e ragioniere e perito commerciale, ne attua invece una ripartizione, con riferimento alle professionalità conseguite al compimento del percorso formativo relativo, rispettivamente, alle lauree e alle lauree specialistiche.

L'elencazione compiuta delle attività attribuite agli iscritti al medesimo albo professionale ha lo scopo di individuare quelle maggiormente caratterizzanti la professione, restando immutato il quadro normativo che regola la professione; è evidente altresì che tale elencazione non pregiudica le competenze attribuite ad altri ordini.

In particolare per quel che riguarda le perizie giudiziarie, che la normativa vigente attribuisce ai professionisti, non si è ritenuto opportuno specificare le competenze degli iscritti a ciascuna sezione, trattandosi di attività che sono disciplinate nelle specifiche sedi (codice di procedura civile, codice di procedura penale, etc.).

Il presente schema di regolamento non modifica e pertanto conserva la normativa vigente in materia di compatibilità tra l'esercizio delle attività professionali ed i rapporti di lavoro subordinato pubblico o privato, nonché le eventuali modalità di iscrizione agli elenchi speciali degli albi.

Resta ferma la vigente disciplina in materia di composizione delle commissioni esaminatrici e di modalità di svolgimento degli esami di Stato. 

Si è provveduto altresì a dettare alcune norme organizzative generali, che garantiscano la presenza negli organi di vertice di membri appartenenti ad entrambe le sezioni; si è inoltre assicurato al professionista, in sede disciplinare, un giudizio il più possibile imparziale rimettendo i relativi provvedimenti esclusivamente ai componenti appartenenti alla sezione cui egli è iscritto.

Per non determinare un improprio irrigidimento delle fonti normative in materia, si prevede che le successive modifiche delle classi di laurea al fine dell'accesso all'esame di Stato continuino ad essere definite con decreto ministeriale.

Va sottolineato che la riforma consente di sperimentare interazioni di tipo nuovo tra Università ed Ordini professionali al fine di garantire un'adeguata preparazione pratica; a tal fine, è previsto che università e Ordini possano disciplinare le modalità del tirocinio effettuato nell'ambito del percorso formativo.

La distinzione delle prove di esame in due distinti livelli pone il problema di carattere transitorio dell'accesso all'esame di Stato di coloro che hanno conseguito o conseguiranno la laurea secondo l'ordinamento previgente alla riforma. La soluzione adottata è che sia a questi consentita l'ammissione agli esami di Stato sia di primo che di secondo livello. Ciò non solo risponde alla esigenza di assicurare la salvaguardia dei diritti fin qui maturati, ma è conseguente anche all'impostazione, prima ricordata, di una maggiore elasticità fra il contenuto dei curricula degli studi e quello degli esami di Stato.

Il titolo per accedere alla II sezione è ovviamente utilizzabile anche per accedere alla I sezione.

Per quanto concerne specificatamente la prevista unificazione dei due attuali Ordini ed Albi, occorre premettere che la situazione attuale prevede due professioni distinte, quella dei Dottori Commercialisti, e quella dei Ragionieri e Periti Commerciali. Sia sul piano normativo che su quello delle modalità effettive di lavoro il contenuto delle due professioni è sostanzialmente convergente; in particolare non si rinvengono fondamentali differenze nell'oggetto delle due professioni.

Si deve inoltre sottolineare che in merito è intervenuto l'accordo degli organi rappresentativi di ciascun Ordine professionale, in data 22.3.2001, a Palazzo Chigi alla presenza del Presidente del Consiglio On. Prof. Giuliano Amato, Ministro ad interim dell'Università e della Ricerca scientifica e tecnologica, e del Ministro della giustizia On. Piero Fassino (si allega il comunicato stampa).

Le professioni di Dottore Commercialista e di Ragioniere e Perito Commerciale sono attualmente disciplinate, rispettivamente, dal D.P.R. 27 ottobre 1953, n. 1067 e dal D.P.R. 27 ottobre 1953, n. 1068.

Con Decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica del 24 ottobre 1996, n. 654, è stato disciplinato l'esame di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di Dottore Commercialista. Al detto esame si accede, ai sensi dell'art.31, D.P.R. 27 ottobre 1953, n. 1067, con il possesso della laurea in economia e commercio, in scienze economiche-marittime o, in base a giurisprudenza consolidata, in scienze politiche, nonché in seguito allo svolgimento di un periodo di tirocinio della durata di 3 anni, introdotto dall'art. 1, comma 1, Legge n. 206 del 1992 e attualmente disciplinato dal D.M. 10 marzo 1995, n.327.

Con D.M. 8 ottobre 1996, n. 622 è stato disciplinato l'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio della professione di Ragioniere e Perito Commerciale. A tale esame si accede con il possesso di uno dei seguenti titoli di studio: diploma di ragioniere unitamente ad un diploma universitario legalmente riconosciuto, conseguito a seguito di un corso di studi specialistici della durata di 3 anni, oppure laurea in economia e commercio o in giurisprudenza, ai sensi dell'art. 31, D.P.R. 1068/1953, come modificato dall'art. 1, l. 12 febbraio 1992, n. 183. Ulteriore requisito è lo svolgimento di un periodo di tirocinio della durata di 3 anni da effettuare dopo il conseguimento del diploma universitario. La durata della pratica professionale è ridotta a due anni per coloro che sono in possesso della laurea in giurisprudenza o in economia e commercio (art. 31, comma 3, D.P.R. 1068/1953).

L'insieme delle modifiche apportate recentemente agli ordinamenti delle due professioni, in particolare per quanto concerne le prove di esame e le materie che ne sono oggetto, attualmente consente ai Dottori commercialisti e ai Ragionieri e Periti commerciali l'accesso al Registro dei Revisori legali dei conti, per il quale la Direttiva 84/ 253/ CEE, relativa al controllo legale dei conti, (cui è stata data attuazione in Italia con il D.lgs. n.88 del 1992) prevede oltre agli altri requisiti il periodo triennale di praticantato.

Anche l'organizzazione dei due ordini professionali è sostanzialmente coincidente: il D.P.R. 27 ottobre 1953, n. 1067, per l'ordine dei Dottori Commercialisti, ed il D.P.R. 27 ottobre 1953, n. 1068, per l'ordine dei Ragionieri e Periti commerciali, prevedono Consigli dell'Ordine, istituiti in ogni circondario nel cui ambito esercitino la professione almeno quindici Dottori commercialisti, e il Consiglio Nazionale, con relativi procedimenti elettivi.

Gli ordinamenti di entrambe le professioni dispongono che l'iscrizione all'albo non è consentita agli impiegati dello stato e degli enti pubblici, a meno che l'ordinamento dell'amministrazione lo consenta (art. 3 D.P.R. 27 ottobre 1953, n. 1067 e art..3 D.P.R. 27 ottobre 1953, n. 1068). 

Le attuali competenze maggiormente caratterizzanti dei Dottori commercialisti e dei Ragionieri e periti commerciali sono comuni e si ricavano da leggi settoriali relative a specifiche attività che comprendono le attività che essi possono svolgere in quanto contestualmente iscritti nel registro dei revisori contabili (al quale peraltro, come è noto, possono essere iscritti anche altri soggetti):

- revisione contabile e controllo legale dei conti (riservata solo per certificazione obbligatoria) D.lgs. 88/1992 e D.lgs. 58/1998;

- revisione esterna: controlli delle acquisizioni, fusioni e scissioni e dei conferimenti D.lgs. 58/1998;

- membri di collegio sindacale: eletti tra gli iscritti al registro dei revisori (D.lgs 58/1998 ed art. 2397 c.c.);

- revisione dei conti di enti pubblici (art. 57, L. 142/1990);

- procedure concorsuali ( art. 27, L.216/1942);

- rappresentanza giudiziaria nei giudizi tributari (art.12, L. 546/1992);

- perizie giudiziarie e consulenze tecniche (art. 61 c.p.c. e art. 15 disp.att.c.p.c.);

- certificazione e visti di conformità (D..lgs. 241/1997, modificato dall'art. 3, comma 3, d.p.r. 322/1998).

Con riferimento alle nuove classi di lauree e lauree specialistiche, il D.M. 4 agosto 2000, prevede la Classe 17, Classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione aziendale, e la Classe 28, Classe delle lauree in scienze economiche, i cui obiettivi formativi e le cui attività formative individuano un percorso formativo idoneo a consentire l'accesso all'esame di stato di abilitazione all'esercizio della professione di Commercialista.

Il D.M. 28 novembre 2000 prevede la Classe 64/S, Classe delle lauree specialistiche in scienze dell'economia, e la Classe 84/S, Classe delle lauree specialistiche in scienze economico-aziendali.

L'Ordine dei dottori commercialisti ha espresso il proprio parere con nota del 26.6.2000; l'Ordine dei ragionieri e periti commerciali si è espresso con nota del 22.2.2001.

Il presente regolamento, muovendo dalla premessa che l'attuale distinzione delle due professioni di Dottore commercialista e di Ragioniere e Perito Commerciale non appare giustificata considerato che le competenze professionali sono identiche e che gli stessi esami di Stato vertono sulle medesime materie, prevede che l'attuale ordine dei Dottori Commercialisti e quello dei Ragionieri e Periti commerciali confluiscano nel medesimo Ordine dei Dottori commercialisti e Revisori dei conti. Tale ordine viene ripartito in due sezioni: la sezione B, dei Revisori dei conti, cui vengono iscritti i laureati di primo livello e cui possono anche accedere, se optano in tal senso, gli attuali revisori contabili che non sono Ragionieri o Dottori commercialisti; la sezione A, dei Dottori commercialisti, cui accedono i laureati specialisti, nonché tutti i Dottori Commercialisti e tutti i Ragionieri iscritti attualmente nei rispettivi albi.

All'interno della sezione A i provenienti dagli Albi dei Ragionieri e Periti commerciali sono iscritti in un apposito elenco, che resterà in vigore per sei anni. Gli iscritti a tale elenco hanno le stesse competenze degli iscritti nella sezione; ad essi spetta il titolo professionale di Ragioniere commercialista.

Trascorso il periodo transitorio di sei anni, l'elenco viene abolito; i professionisti provenienti dall'albo dei Ragionieri conservano peraltro il titolo di Ragioniere commercialista. Gli attuali Dottori commercialisti conservano il titolo attuale.

Il Regolamento indica poi i requisiti di ammissione agli esami di Stato con riferimento alle classi di lauree e di lauree specialistiche attinenti le materie oggetto dell'esame e le attività professionali proprie degli iscritti a ciascuna delle due sezioni.

Peraltro, in conformità al parere reso sullo schema di regolamento dal Consiglio di Stato, l'effetto dell'unificazione degli albi e degli ordini si verificherà dopo un congruo periodo transitorio, durante il quale è opportuno che intervengano ulteriori norme legislative che disciplinino la necessaria contestuale unificazione delle casse di previdenza, i procedimenti elettorali e l'eventuale accorpamento in un'unica professione economica anche per coloro che esercitano a livello professionale l'attività di revisore contabile. Nel frattempo, presso ognuno degli albi sono istituite in via transitoria una sezione A e una sezione B, alle quali si accede rispettivamente con la nuova laurea specialistica e con la nuova laurea.

